L’Editoriale del 29 luglio 2009

a cura di
 Alessandro RUMORE
Cari colleghi.

Da tempo ormai non scrivevo un’editoriale. Oggi ho deciso di farvi una sintesi di quello che è successo in queste settimane. 

1. Cambio del Comandante Generale;

2. Riordino delle Carriere;

3. Il Contratto di lavoro;
4. Interrogazioni Parlamentari contro la Rappresentanza ed alcuni Delegati.

Credo anche sia giusto informare i colleghi, ma non tempestarli di e-mail che poi alla fine dicono poco o nulla, limitandosi solamente a fare uno screening di copiatura degli atti parlamentari o di quello presente sul web.

1. Cambio del Comandante Generale.

Credo che l’evento più importante sia stato il cambio del Comandante Generale e di cosa sia stato detto durante la Cerimonia. Infatti il Comandante uscente Gen. C.A. SIAZZU ha letto un bel discorso, molto umano e soprattutto di amore verso l’Arma, I carabinieri e la sua famiglia. Sapete tutti che i miei rapporti con il Comandante SIAZZU non sono stati buoni. Semmai di semplice collaborazione. Ma devo dire che comunque è stato un Comandante che ha saputo infondere all’Arma una certa serenità e concretezza che pochi prima di lui avevano dato. Sicuramente le sue direttive non sono state accettate da tutti gli Ufficiali sino a livello di Comandante di Compagnia. Tanto e vero che abbiamo avuto qualche problema con alcuni Dirigenti che invece di leggere le lettere del Comandante Siazzu, andavano avanti per la loro strada. Anche se a dire la verità questi Ufficiali sono stati molto pochi.

Anche il discorso del neo Comandante Generale Gallitelli è stato molto apprezzato. Diretto soprattutto ai Carabinieri e al contributo impeccabile che ogni giorno danno all’Arma ma soprattutto alla collettività. Ho sempre sostenuto che in prossimità della nomina del Comandante Generale, solo due Ufficiali di vertice(secondo il mio modesto parere) potevano far bene all’Arma. Uno è il Generale di C.A. Gualdi anche perché avendolo avuto come Comandante della Regione Sicilia, ne ho apprezzato i modi e la concretezza d’azione. L’altro sicuramente era il Generale di C.A. Gallitelli, il quale anche se i modi di interagire con i suoi collaboratori non sono secondo me appropriati, è un Ufficiale di vertice capace, tecnico e che conosce l’Arma con le sue sfaccettature molto bene. Inoltre ha un’ attaccamento benevolo per i Carabinieri, specialmente quelli della base e  per i Comandanti di Stazione. 

Molti applausi ha ricevuto invece il Ministro della Difesa Ignazio LA RUSSA, il quale nel suo discorso rivolto soprattutto al Ministro degli Interni e al Presidente del Consiglio, ha fatto capire che l’Arma non verrà toccata, neanche con piccole modifiche, visto e considerato che qualche Ministro e Parlamentare non hanno fatto altro in questi mesi di parlare di unificare le Forze di Polizia.

Nel corso della Cerimonia abbiamo avuto anche il tempo per parlare con il Presidente del Consiglio, dopo l’immancabile lite con le guardie del corpo che come sempre ostacolano la nostra conversazione con il premier. Forse perché stando bene se ne fregano se parliamo dei problemi dei Carabinieri!. Al Presidente Berlusconi abbiamo mostrato tutta la nostra amarezza per la tematica della “specificità” che risulta ancora ferma all’interno dell’atto Senato 1167. Lo stesso ci ha promesso che nella sua prossima visita al Comando Generale avrà un’incontro con noi del COCER per individuare le priorità da portare avanti nell’ambito del Parlamento e del Governo. Speriamo che ciò accada presto, anche se visto le promesse passate e non mantenute, non credo molto alle sue parole. Nella stessa serata abbiamo parlato anche con l’On. CICCHITTO in qualità di Capo Gruppo alla Camera dei Deputati e con il Sen. GASPARRI. Anche a loro abbiamo ribadito l’amarezza per gli impegni assunti dal Governo in sede contrattuale e poi non ancora mantenuti.

2. Riordino delle Carriere.

Per quanto attiene alla tematica del Riordino delle Carriere, bisogna fare un discorso molto dettagliato. Vi è da considerare che alcune sigle sindacali ed alcuni Parlamentari hanno straparlato a casaccio solo per propaganda. Se vi ricordate il Cocer 9° mandato aveva bocciato presso la Commissione Difesa del Senato, la legge Delega sul riordino, la quale era passata alla Camera dei Deputati. Le motivazioni del nostro “NO” erano state diverse. In primo luogo non vedevano nella predetta Legge Delega, delle assicurazioni sull’avanzamento effettivo di carriera. Vi erano pochi articoli incomprensibili dal Carabiniere al Luogotenente e molti articoli dettagliati sull’avanzamento del ruolo degli Ufficiali. Posso assicurare a tutti che la nuova proposta di Legge Delega rispecchia quella precedente. Quindi nulla è cambiato. Qualche settimana fa le Amministrazione della Difesa e degli Interni hanno indetto una riunione tecnica per capire cosa si vuole fare con un futuro riordino delle carriere e dove mettere eventuali paletti ordina mentali. Un punto insormontabile è quello dello stanziamento economico. Ogni passaggio di grado, sia transitorio, che a regime, comporta una spesa. Nel 2005 una relazione tecnica aveva sancito che per un riordino complessivo di tutte le Forze di Polizia ed Armate, bisognava disporre di circa un miliardo di euro. Oggi gli stanziamenti ammontano a circa 530 milioni. Questi stanziamenti non sono altro che i famosi 119 milioni di euro mai utilizzati ed immessi in bilancio ogni anno. Infatti sino ad oggi il Governo non ha stanziato risorse economiche supplementari per eseguire un riordino serio. Quindi qualsiasi progetto deve tenere conto che in realtà per un sistema cosiddetto transitorio vi sono 530 mln di euro, ma per il sistema a regime ve ne sono 119 mln di euro. Capite bene che il progetto non è sostenibile. A mio parere un riordino mal fatto fa più danni di uno non eseguito. Per concludere, le voci che già parlano di avanzamenti tra i vari gradi sono false ed inducono prospettive di carriera del personale che non si possono applicare. Dovrà esserci prima di tutto una volontà politica per gli stanziamenti economici. Poi si vedranno i progetti.

3. Il Contratto di lavoro. 

Sul Contratto ormai scaduto dal 31.12.2007, non vi sono novità. Come vi ho detto nei Notiziari precedenti, abbiamo già chiesto al Dipartimento della Funzione Pubblica l’avvio delle trattative, ma il Ministro Brunetta troppo indaffarato a seguire gli sfaticati, non è vuole sapere di iniziare a lavorare sul contratto di lavoro.

4. Interrogazioni Parlamentari contro la Rappresentanza ed alcuni Delegati.

Sembra assurdo, ma in un  periodo di incertezza non solo economica, vi sono alcuni Parlamentari come l’On. TURCO + altri che scrivono Interrogazioni Parlamentari accusando sia la Rappresentanza Militare sulle spese per sostenerla, sia alcuni Delegati per fatti attinenti al loro operato. Tutti parlano che la Rappresentanza ha un costo, ma quando diciamo che vogliamo una Riforma di essa tutti voltano le spalle.  La cosa grave è che questo Paese non ha una opposizione Politica. E se chi deve fare opposizione si preoccupa di affondare la Rappresentanza e i suoi Delegati, credo che siamo arrivati al ridicolo. Nessuno credo abbia mai detto che la Rappresentanza è un sistema efficace di tutela del personale, ma credo anche che il sistema Sindacale Italiano è allo sfascio. Noi nel nostro piccolo abbiamo portato e tentiamo sempre di portare avanti le tematiche che riguardano il personale. Quest’ultimo non è costretto a tesserarsi per avere una tutela, spendendo di tasca propria 50 o 100 euro. Certamente una rivisitazione dell’attuale legge dovrà essere eseguita per aggiornarla ai tempi in cui viviamo. Ma devo anche sottolineare che lo strumento della Rappresentatività sia essa Sindacale, sia essa Militare, funziona se vi sono uomini e donne che la vogliono far funzionare. Oggi di sicuro il COCER Carabinieri ha un rapporto di collaborazione con il Comando Generale molto efficace. Le nostre idee hanno un peso non indifferente nelle strategie del Comandante e dei suoi collaboratori. Insieme anche con accesi confronti si riesce ad eseguire azioni di interesse sia dell’Amministrazione sia nei riguardi del personale. Forse questi Parlamentari potevano impegnare il loro prezioso ed oneroso tempo a scrivere Interrogazioni Parlamentari su quanto spendono i Politici per farsi eleggere. A quanto ammontano i benefit a loro concessi e perché per essere eletto per esempio all’Assemblea Siciliana bisogna spendere da 150  a 500 mila euro in 30 giorni di campagna elettorale. Quindi non posso che dare la mia solidarietà ai Delegati LA FORTUNA, RIZZO, FOTI e AZZARO per i meschini attacchi che hanno ricevuto da chi si fregia poi di avere l’immunità Parlamentare.
Roma 29 luglio 2009 

Un cordiale saluto

Alessandro RUMORE

